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Città di Circo: l’arte circense tra innovazione e libertà 
27 Novembre 2018 
 

L'arte del circo cresce e si innova a partire dal 
dialogo con il pubblico e le città. Ne sono con-
vinte le compagnie di circo contemporaneo 
italiane riunite nel Forum Nuovi Circhi che dal 
19 ottobre al 4 novembre hanno portato nel 
centro storico di Bologna una grande festa: 
“Città di Circo”. 
Questo autunno ha visto innalzarsi su Bologna 
sei chapiteaux in occasione di Città di Circo, la 
grande festa di circo contemporaneo frutto del la-
voro del Forum Nuovi Circhi. Sono stati 15 giorni 
di spettacoli, ma anche di concerti, corsi di forma-
zione, conferenze, il tutto in un clima da grande 
famiglia. 
Il circo contemporaneo, o alternativo, è figlio 
della contaminazione fra arti circensi, teatro e 
musica, partita in Francia negli ultimi 40 anni, e 
giunta in Italia negli ultimi 10. “All’inizio era pio-
nieristico. Si trattava di giovani che avevano l’esi-
genza di sperimentare la propria identità, di avere 

uno spazio in cui poter provare, allestire e rappresentare i propri spettacoli, per poi scegliere le piazze a cui presentarsi, 
senza filtri”, ci ha spiegato Aurelio Rota, coordinatore del Forum Nuovi Circhi. 
Dal fiorire di festival di arte di strada e, in seguito, dalle scuole di circo, sono fuoriusciti artisti eclettici e corag-
giosi che, nell’incontrarsi, hanno quasi spontaneamente dato origine a comunità artistiche nomadi, compagnie, alcune 
delle quali hanno acquistato i primi tendoni, o chapiteaux. 
Girando per “Città di Circo” ho incontrato Davide, artista e trombettista, oggi insegnante di scienze e matematica, 
arrivato per ritrovare gli amici artisti con cui, in gioventù, aveva condiviso le prime esperienze di spettacolo di strada. 
“Ho iniziato nel ‘97, avevo appena finito l’università di geologia. Sono passato per caso da Ragusa, e c’era il mio ex 
allenatore di pallacanestro, Aldo Viral, uno dei primi giocolieri italiani. Lui tornava da un viaggio in Messico, e mi ha 
regalato 3 palline di pezza, invitandomi a passare a trovarlo. Un giorno sono passato da casa sua e mi ha aperto la 
sua valigia, piena di attrezzi di giocoleria. Per me era un mondo nuovo. Così è nata. Sono partito”. 
Pochi mesi dopo la partenza, a Catania, Davide ha conosciuto e iniziato a fare spettacoli con Salvo, artista diventato 
poi uno dei fondatori del SIDE Kunst-Cirque e uno degli ideatori di Città di Circo. Curiosa di parlare con lui, l’ho cercato. 
“C’è una grande ricerca di libertà nel circo – mi ha spiegato – È uno degli spettacoli più duri. Gente che si dedica 
all’apprendimento. I miei colleghi mediamente parlano quattro lingue, è un gruppo misto di persone, famiglie. Il circo di 
per sé mischia cose. Tutti un po’ suonano, conoscono l’acrobatica. Se fai circo ci hai messo le mani, conosci il tuo 
corpo. Sei un creatore di spettacoli, dei temi, devi praticare un po’ la letteratura. Monti dei tendoni, devi avere delle 
conoscenze di fisica, di cantieristica, devi avere delle conoscenze pratiche. È un mondo legato alle conoscenze, e 
questa conoscenza è preziosa e ce la passiamo. Poi, fuori da qui, c’è un mondo di conoscenze specialistiche. Chi è 
andato al circo era interessato a tutto”. 
Da questo tutto, dalla coralità delle discipline, delle diversità che ogni artista porta, nascono spettacoli pieni di sor-
prese. In primo piano ci sono i corpi, vitali e ironici, che interagiscono con gli attrezzi, con il pavimento, con altri corpi, 
e che tradiscono la fatica solo dal respiro pesante, dai movimenti della pancia. 
Il clima di accoglienza, collaborazione e allegria permea nel rapporto con il pubblico anche oltre i confini dello spet-
tacolo. Il tendone principale, che è un po’ la piazza di “Città di Circo”, già qualche ora prima dell’inizio degli spettacoli 
si anima di chiacchiericcio, odore di vin brulé, tenerina. Avvicinandosi alla biglietteria di pop corn. Gli artisti che non 
stanno per esibirsi sono lì. Servono al bar, raccontano aneddoti, suonano, giocano con i bambini. 
Le persone nuove si riconoscono subito, perché chiedono il prezzo del biglietto, o della torta salata appoggiata sul 
bancone del bar, non sapendo che a “Città di Circo” ognuno è chiamato a decidere, anche tenendo conto delle proprie 
possibilità economiche, il valore di ciò che viene offerto, tramite un’offerta libera e consapevole. Concludo con le parole 
di Salvo: “I circhi sono delle barche, cambiano porto ogni settimana. Il pubblico per noi è il mare. Senza pubblico si va 
a fondo. Ci tiene in vita. Per noi è tutto, e noi a questo tutto rispondiamo con tutto”. 
 
di Cristina Diana Bargu 
da italiachecambia 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 25 Novembre 2018 
27 Novembre 2018 
 

 
La Troupe della Scuola di Nanchino 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di Circo’, 
la Newsletter del Club Amici del circo! 
In copertina la Troupe della Scuola di Nanchino (19° 
International Circus Festival of Italy - Latina - 22 Otto-
bre 2018), in una foto di Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 
 
 

La scomparsa di Ignazio Mancino 
29 Novembre 2018 
 

 
Cristina Orfei con Ignazio Mancino 

Vogliamo esprimere la nostra vicinanza alle famiglie Or-
fei e Mancino per la scomparsa di Ignazio. 
Dal Club Amici del Circo un abbraccio a Cristina, Ric-
cardo, a Liana e Paolo e a tutti gli altri familiari 
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43° Festival di Montecarlo: tutti gli artisti in gara! 
30 Novembre 2018 
 

Ecco il ricchissimo programma del 43° Festival 
International du Cirque de Montecarlo, grazie alle 
informazioni preziose del Dr. Alain Frère! 
 
-Royal Circus di Gia Eradze: 24 ballerine e bal-
lerini, Russia 
-Royal Circus di Gia Eradze "Omaggio a Fabe-
rgé": 6 coppie di trasformisti, Russia 
-Royal Circus di Gia Eradze "Quadro Bianco": 
verticalismo e passo a due aereo, Russia 
-Royal Circus di Gia Eradze "Amore 
Gipsy": Yuri Volodchenkov, Avelina Kvasova e il 
cavallo « Légion », Russia 
-Royal Circus di Gia Eradze: Ruslam Gaz-
zaev dirige le donne gighite, Russia 
-Royal Circus di Gia Eradze - Troupe Fili-
nov alla doppia altalena russa, Russia 
-Nazerke Merekekyzy e Yoka Konyrbaeva: 
acrobazie su Hoverboard, Kazakhstan 
-Troupe Rodion Prilepin, acrobatica a terra, 
Russia 
-Just Two Men, cinghie aeree, Ucraina 
-Famiglia Joy Gartner, elefanti 
-Cesar Dias, comico, Portogallo 
-Fips & Beau, clowns di ripresa, Gran Bretagna 
-Marcel Kramer, asinelli, Germania 
-Marcel Kramer, bisonti, Germania 
-3J Juggling, giocolieri, Ucraina 
-Without Socks, clowns, Russia 
-Charlotte e Nicolas, mano a mano, Principato 
di Monaco/Canada 
-Artem Lyubanevych, 'palo cinese' aereo, 
Ucraina 
-The Owl and the Pussycat, trapezio, Stati 
Uniti/Australia 
-Fratelli Dias, giochi icariani, Portogallo 
-Xing Yunwei, acrobazie su canne flessibili, Cina
-Troupe Nazionale Acrobatica della Cina, equi-
libri su pertiche oscillanti, Cina 
-Robi Berousek, scala libera, Repubblica Ceca 
-Martin Lacey Junior, 26 tigri e leoni, Gran Bre-
tagna 
-Martin Lacey Junior, secondo numero di 'gab-
bia', Gran Bretagna 

 
 
 

Vittorio Sgarbi Urbino, circo e proteste. "Nessuna violenza? E' offensivo" 
30 Novembre 2018 
 
Gli animalisti infuriati: "E’ una prigione, altroché" 
Urbino, 30 novembre 2018 - Legambiente di Urbino, Animalisti Italiani e Carrabs continuano la protesta contro il circo 
Orfei (con animali), autorizzato dall’amministrazione comunale per volere dell’assessore Vittorio Sgarbi. Per Legam-
biente, «il circo è e deve essere portatore di cultura, tradizioni e allegria nelle nostre piazze – dice il presidente Sandro 
Bolognini –. Il circo con animali è invece anacronistico e crudele: gli animali sono costretti in condizioni incompatibili 
con le loro esigenze etologiche, non hanno nulla in comune con i loro simili che vivono in natura, sono privati delle loro 
esigenze biologiche. Se si vogliono far conoscere gli animali ai bambini, è meglio far vedere loro documentari, leggere 
libri, navigare in internet, visitare i centri di tutela e recupero, oppure riserve e parchi naturali. Anche la federazione dei 
veterinari europea ha dichiarato che i bisogni degli animali non possono essere soddisfatti in un circo itinerante». 
Sulla difesa che l’assessore Sgarbi ha fatto del circo, interviene Walter Caporale, presidente di Animalisti Italiani 
onlus: «Sgarbi ricopre un ruolo istituzionale e ha superato ogni limite della decenza. Le parole provocatorie dell’asses-
sore alla Cultura, che definisce il circo ‘la scuola degli animali, non la loro prigione’, sono una grave offesa a quel 70% 
di italiani che si dichiara contrario all’utilizzo degli animali negli spettacoli circensi. Il sindaco Gambini chieda scusa e 
gli ritiri la delega di assessore. Il circo è un luogo di sofferenza in cui delle creature innocenti vengono sfruttate contro 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.48 – 2 dicembre 2018 

 

7 

la loro stessa volontà». Un passo importante verso la tutela degli animali sarà il 27 dicembre quando l’Italia «si metterà 
al passo con la Grecia che ha già vietato forme di intrattenimento basate sullo sfruttamento degli animali nel 2012. 
Esprimiamo solidarietà a chi è stato insultato dall’ignorante Sgarbi», aggiunge Caporale. 

Vittorio Sgarbi 

E proprio Gianluca Carrabs, 
referente dei Verdi, vuole ri-
battere all’assessore Sgarbi 
che lo ha accusato di proteste 
per il circo solo perché è in 
campagna elettorale: «Ogni 
volta Sgarbi deve soccorre 
Scalbi e Gambini quando 
non hanno gli strumenti, gli ar-
gomenti, l’autorevolezza per 
rispondere e difendersi. Di ciò 
hanno bisogno anche gli ani-
mali di un circo. Scalbi va fiera 
di un’infanzia gioiosa tra gli 
animali in gabbia, scimmiette 
umiliate ma rigorosamente 
con gonnellino e lustrini, ma la 
stragrande maggioranza di 
questa città sta scrivendo da 2 

giorni sui social “non umiliate gli animali”,  “il circo non lo vogliamo»” – riassume Carrabs –. La tutela degli animali è 
una storica battaglia del partito dei Verdi, dove milito da 19 anni, ma siamo fieri che oggi sia una sensibilità di tutti a 
prescindere dal colore politico, perché l’amore per gli animali non deve avere barriere ideologiche. Tutti gli urbinati 
contro il circo non sono strumentalizzatori, non sono in campagna elettorale e, purtroppo per me, non sono tutti iscritti 
ai Verdi». 
Carrabs dice anche che «mangiare la carne invece è diverso. E su questo sposo appieno il pensiero dell’amico comune 
Carlo Petrini fondatore di Slow Food, con cui Sgarbi ed io abbiamo condiviso molte battaglie. Sono per la carne che 
proviene da allevamenti locali, a km 0, da allevamento estensivo che rispetta il benessere animale. Io in un circo con 
gli animali non ci sono mai entrato e se non l’ho denunciato lo scorso anno è perché mi trovavo altrove». 
 
l.o. 
da ilrestodelcarlino 
 
 
 

Il Circo Medrano a Firenze 
01 Dicembre 2018 
 
 

 
 

Una volta terminati gli spettacoli all'Idroscalo di Milano, il prossimo 16 Dicembre, il Circo Medrano si trasferirà a Firenze, 
nell'area di Via del Cavallaccio. 
Si tratta della 'piazza' inaugurata due anni fa dal Circo nelly Orfei di Darix Martini. 
L'area è a metà strada tra Firenze e Scandicci in prossimità di un'uscita della superstrada Firenze-Pisa-Livorno 
A presto con altre notizie e immagini. 
Intanto cogliamo l'occasione per salutare la famiglia Casartelli e il nostro appuntamento a Milano i prossimi 15 e 16 
Dicembre per il 45° Raduno del Club Amici del Circo! 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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